
Positivo. Il terzino salodiano Sergio Contessa

DIMARO (Trento). La FeralpiSa-
lòpassa indue giorni dalPinzo-
loValrendena di Promozione
al Napoli vice campione d’Ita-
lia (che giovedì ha anche godu-
to di un giorno di riposo) e dal
successo 7-0 ad una sconfitta
5-0 che però consente al tecni-
codeiverdeblùDamianoZeno-
ni di trarre comunque spunti
di riflessione non certo banali.

Difesa. Il primo riguarda la
buona prova offerta nel primo

tempo, quando l’allenatore
gardesano ha schierato Livera-
ni tra i pali, il trio di centrali
composto da Altare, Rinaldi e
Giani,gli esterniEleuteri eCon-
tessa, i centrocampisti Magni-
no, Pesce e Scarsella e le punte
Mattia Marchi e Ferretti.

Dopo un avvio arrembante
del Napoli, in rete già al 6’ con
un colpo di testa di Manolas su
uncrossdiMarioRui, igardesa-
nistringono lemaglie edunNa-
poli comunque pimpante non
trova più la via del gol. Un po’
perché le chiusure di Rinaldi
nel cuore dell’area sono sem-
pre precise, un po’ perché la
squadrafaquadrato conintelli-
genzaed abnegazione enei pri-
mi venti minuti spesso mette
in fuorigioco i partenopei.

Quando il raddoppio sem-
bracosa fatta,èdecisivo Livera-
ni, autore di un paio di inter-
venti davvero eccellenti. Spet-
tacolari i due al 20’, in rapida
successione, prima su Gaeta-
no, poi su Zielinski.

Per la Feralpi, invece, un bel
piatto sinistro in corsa di Pesce
(28’, dopo una bella azione co-
rale), con palla di poco alta; un
tiro di Marchi (36’) deviato da
Maksimovic; e soprattutto al
38’un grandestro al volodiFer-
retti su traversone di Contessa,
la cosa più bella della gara, con
Contini a salvarsi di piede con
un gran riflesso.

La ripresa. Dopo l’intervallo
spazio alle sostituzioni, ma se

il livello e l’intensità di gioco
del Napoli non cambia, cale un
po’ quella della FeralpiSalò.
Gli errori aumentanoed arriva-
no in pochi minuti tre gol.

All’8’, dopo un palo sfiorato
da Callejon, Insigne sfrutta un
pasticcio salodiano (Hergheli-
giu prima edEleuteri poi) eser-
ve a Verdi la palla per il facile
2-0 dal centro dell’area; al 14’
angolo di Callejon ecolpo di te-
sta di Tonelli che schiaccia
all’incrocio il pallone del 3-0.
Al 17’ in contropiede Verdi fa
poker da due passi.

La Feralpi prova a farsi vede-
real al32’sfiorail gol.Caraccio-
lo viene atterrato al limite: Mi-
celi prova la battuta di potenza
ma la palla, deviata da un com-
pagno, scheggia la traversa e
termina sul fondo.

Prima della fine, poi, Tutino
fa cinquina: il Napoli è di un al-
tro livello, la FeralpiSalò può
solamente crescere. //

Difesa. Giorgio Altare impegnato dalle punte partenopee

PINZOLO. Ha riscosso
successo lo Sponsor
Day della FeralpiSalò

organizzato in occasione della
gara col Napoli, cui hanno preso
parte una quindicina di aziende,
tra le quali alcuni nuovi
supporter verdeblù, che si sono
riunite a Pinzolo alla presenza
del direttore generale Luca
Faccioli, della Senior key account
Ilenia Setola e del presidente
Giuseppe Pasini. Un incontro per
scoprire le nuove proposte
verdeblù e, per le aziende,
un’opportunità di fare rete.

DIMARO (Trento). «Prima del
match ho chiesto ad Ancelotti
di scambiare le panchine...».

Damiano Zenoni scherza
nel post Napoli-FeralpiSalò,
ma è soddisfatto per la presta-
zione offerta dalla sua squa-
dra:«Inquestepartite nonbiso-
gna aspettarsi la luna, perché

lapreparazione è diversa eil di-
vario tra le due squadre è am-
pio. È stato comunque un test
importante, perché i ragazzi
non hanno mollato fino alla fi-
ne. Sicuramente qualche erro-
re era evitabile, ma ho visto im-
pegno e voglia. E ci saremmo
anche potuti togliere la soddi-
sfazione di segnare».

Un buon banco di prova per
la difesa: «È andata discreta-
mente bene. Nonostante tut-
to, dietro ho visto buoni movi-
menti. Bravo Contessa, che nel
primo tempo si è proposto
spesso e ha messo la palla per
l’occasionissima di Ferretti.
Eleuteri dall’altra parte ha do-

vuto difendere di più e ha fatto
un po’ più fatica. È ancora un
po’ timido, ma crescerà, per-
ché ha buoni doti tecniche».

Il presidente Giuseppe Pasi-
ni è sereno: «Bel
contorno e grande
giornata - racconta
-: forse avremmo
potuto segnare, ma
il livello tecnico era
differente. Sono
contento però per
il fatto che l’allenatore abbia
fatto giocare i giovani. Abbia-
mo bisogno anche di loro. Il
mercato?Siamoancorauncan-
tiere aperto. Mancano più
diun mese alla fine e possono

accadere tante cose. Maiori-
no? È rientrato a Livorno:
l’avrei tenuto volentieri, ma
aveva un contratto oneroso.
Sono contento per il ritorno di

Ceccarelli, che è
cresciutoanchefisi-
camenterispettoal-
la sua precedente
esperienza da noi.
Speriamo possa fa-
re la differenza. Il
3-5-2? L’anno scor-

so con questo modulo abbia-
mo avuto qualche difficoltà.
Chissà che con Zenoninon sal-
ti fuori qualcosa di diverso.
Non è detto comunque che si
vada sempre avanti così. Il no-

stro girone sarà difficile, ma af-
fascinante. Saremo gli unici
lombardi, perché hanno deci-
so di toglierci anche il Monza.
In ogni caso dobbiamo essere
convinti di poter fare bene».

Traipiùinforma Sergio Con-
tessa, che si è sposato da poco:
«Sto bene - racconta l’esterno
sinistro-: hocaratteristichetec-
niche che mi permettono ma-
gari di essere più avanti rispet-
to ad altri nella preparazione.
Questo test con il Napoli è sta-
to positivo: ci sono voluti dieci
minutiper trovare la quadratu-
ra, ma poi ci siamo organizzati
eproposti senza timidezza. So-
no contento anche per i miei
compagni, perché tutti abbia-
mo interpretato bene la parti-
ta. La strada è quella giusta». //

ENRICO PASSERINI

FeralpiSalò 0

Napoli 5

CALCIO

Il presidente
verdeblù Pasini:
«Il mercato
è ancora lungo,
siamo vigili»

Liverani. Il portiere gardesano dopo il doppio salvataggio su Gaetano prima e poi su Zielinski

L’amichevole

Francesco Doria
dall’inviato

Nel primo tempo difesa ok
e Ferretti sfiora il pari
Nella ripresa la traversa
nega il gol a Miceli

La FeralpiSalò
vede il Napoli
subisce cinque gol
ma promette bene

Ferretti. Il gran tiro al volo della punta verdeblù cui solo un grande Contini nega il gol

Sponsor Day:
un’occasione
per mettere in rete
i supporter del club

Zenoni: «Divario molto ampio, ma sono contento»

Avversari. Ancelotti e Zenoni

Il dopogara

«La difesa ha ben fatto
nel primo tempo»
Contessa: «La strada
è quella giusta»

FERALPISALÒ (5-3-2) Liverani (1’ st De Lucia),

Eleuteri (16’ st Menni), Altare (19’ st Travaglini),

Rinaldi (26’ st Lanza), Giani (1’ st Legati),

Contessa (1’ st Mordini), Magnino (1’ st

Hergheligiu), Pesce (16’ st Miceli), Scarsella (24’

st Rigamonti), Marchi (1’ st Caracciolo), Ferretti

(1’ st Mauri, 32’ st Ceccarelli). (Spezia, Moraschi,

Bertoli). Allenatore: Damiano Zenoni.

NAPOLI (4-2-3-1) Contini (26’ st Idasiak); Di
Lorenzo (1’ st Malcuit), Maksimovic (1’ st

Luperto), Manolas (1’ st Tonelli), Mario Rui (1’ st

Hysaj), Gaetano, Zielinski (16’ st Palmiero),

Callejon (20’ st Tutino), Younes (1’ st Verdi),

Insigne, Mertens. Allenatore: Ancelotti.

ARBITRO Calvara di Trento.

RETI pt 6’ Manolas; st 8’ Verdi, 14’ Tonelli,17’

Verdi, 39’ Tutino.

NOTE Ammonito Rigamonti al 36’ st. Calci

d’angolo 6-4 (1-1) per il Napoli. Spettatori 3.500.
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